Pubblicazione ex art. 18 della L.R. n. 22/08

	[image: image1.png]




	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 107             del   27-12-2024

	OGGETTO:
	REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E  RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 31/12/2023.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 11:38 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	A


In carica n.12
Risultano presenti n.  10 e assenti n.   2.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

CANGEMI MASSIMO

SPARACIA GIANFRANCO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fon registrazione

PUNTO N. 4 ALL’ODG: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX AD. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 31/12/2023
PRESIDENTE

Passiamo al quarto punto: “Revisione periodica delle partecipazioni ex ad. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e ricognizione partecipazione possedute al 31/12/2023”. Si è riunita la terza Commissione, chiedo al Presidente di leggere il verbale. 

CONSIGLIERE LI CAUSI

Signor Presidente, signor Sindaco, colleghi Consiglieri. La Commissione è stata convocata il giorno 23/12 alle ore 12:15 ed è andata deserta. Successivamente, è stata aggiornata all'indomani, 24/12, alle ore 10:30, ed è andata pure deserta. Nello specifico, la delibera trattava della revisione periodica delle partecipate del Comune di Partanna. Le partecipate del Comune di Partanna sono tre: la SRR, che è per legge, poi c’è la partecipazione al GAL Valle del Belice e la partecipazione all'Asmel consortile. Visto che la Commissione è andata deserta, non abbiamo deliberato nulla. 

PRESIDENTE

Prego, qualcuno vuole intervenire? 
CONSIGLIERE CANGEMI
Buongiorno a tutti. No, solamente per avere qualche chiarimento in più in merito della deliberazione, anche alla luce del fatto che io ero assente per motivi di salute e quindi non ho partecipato ai lavori della Commissione che, ora sto sentendo, non si è riunita per mancanza del numero legale. Forse l'Assessore Inzerillo voleva dire qualcosa nel merito, poco fa informalmente abbiamo... o il Sindaco, non lo so se c'è qualcuno dei due che ha qualcosa da aggiungere, oppure andiamo, procediamo. Fate voi. 

SINDACO
Da aggiungere, io posso dare ragguagli in merito alla SRR essendo componente del Consiglio di Amministrazione. Per il resto, praticamente, chi si è occupato dell'Amministrazione in merito alle partecipate è l'Assessore Atria, che per motivi ormai che si protraggono da... familiari, c'ha la suocera ricoverata in maniera molto grave. 
(Intervento svolto fuori microfono)

CONSIGLIERE LI CAUSI

Presidente, posso intervenire? In sostanza, la delibera era una revisione periodica delle compartecipate, quindi non è che c’è niente da andare nello specifico. Le partecipate del Comune di Partanna sono uguali a quelle dell'anno precedente. Per la SRR abbiamo sempre il 7%, e si occupa dello smaltimento dei rifiuti; poi abbiamo quella che manteniamo ancora, la partecipazione al GAL Valle del Belice, che serve per partecipare ad alcuni bandi comunitari; poi abbiamo la società Asmel consortile, che si occupa dei servizi per i Comuni per quanto riguarda i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture... questa è la competenza di questi organismi. Quindi non c'è stato niente di cambiato rispetto all'anno precedente. 
PRESIDENTE

Se lo riterrete opportuno, ci facciamo dare ulteriori chiarimenti dalla dottoressa Interrante. 

CONSIGLIERE CANGEMI
Presidente, per noi è bastevole. Era una richiesta di chiarimento, più che altro, perché fuori dalla riunione ufficiale del Consiglio ne avevamo parlato con l'Assessore e (voci sovrapposte), ma all'infuori di questo (voci sovrapposte). All'infuori di questo, è una presa d'atto sostanzialmente perché noi lo approviamo in funzione del fatto che lo abbiamo approvato anche negli anni precedenti. La richiesta era solo nella misura in cui ci fosse stato qualche elemento di novità, cosa che non c'è, per cui soprassediamo. Assessore, è assolto per oggi... non con formula piena, parziale. 
PRESIDENTE

Va bene. Allora mettiamo ai voti, votiamo per la proposta di delibera. Chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Approvato all'unanimità. 
Votiamo adesso per l'immediata esecutività, chi è favorevole rimane seduto, chi è contrario si alzi in piedi. Immediatamente esecutiva, all'unanimità. 
Si dà atto che il Consigliere Trinceri si allontana dall’aula alle ore 11:48.

TESTO DELLA PROPOSTA

L’Arch. Giovanni Calderone, quale responsabile dell’Are III Urbanistica e LL.PP., propone all’esame del Consiglio Comunale la seguente proposta, dichiarando di non trovarsi in conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6-bis della L. 241/90.

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100; 
RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 dicembre 2014 n. 190, con decreto sindacale n. 4 del 31.03.2015 integrato con decreto sindacale n. 7 del 20.05.2016, provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’at.24, c.2, T.U.S.P.;

DATO ATTO che, a norma degli artt. 20 e 26 c. 11 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. sarà obbligo dell’Amministrazione procedere entro il 31 dicembre 2024 alla razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre 2023;

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:

· esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:

a) Produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) Progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) Realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;

d) Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) Servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;

· ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico;

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,;

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:

a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie;

b. società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;

d. partecipazioni in società che, nel triennio 2021-2023, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a 500 mila euro;

e. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;

f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g. 
necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.;

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, c.1, T.U.S.P.;

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni;

VISTO il modello standard dell’atto di ricognizione predisposto dalla Corte dei Conti accluso alla deliberazione n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21 luglio 2017 che dovrà essere allegato alle deliberazioni consiliari degli enti;

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A “relazione Tecnica” e nell’allegato 1 “linee di indirizzo per la revisione periodica e i piani di razionalizzazione degli organismi partecipati dagli enti territoriali (art. 20 D.lgs. n. 175/2016)”, allegati alla presente deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegati che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e quindi dall’approvazione della presente delibera;

RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati;

RITENUTO di prescindere dal parere dell’Organo di Revisione Contabile in quanto non devono adottarsi azioni che impattano sull’organizzazione di servizi pubblici(art. 239, c.1, lett. b) n. 3 del TUEL;

PROPONE

di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 dicembre 2023, accertandole come dagli allegati A “relazione Tecnica” e nell’allegato 1 “linee di indirizzo per la revisione periodica e i piani di razionalizzazione degli organismi partecipati dagli enti territoriali (art. 20 D.lgs. n. 175/2016)”, allegati alla presente deliberazione, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

1. di mantenere la partecipazione nella società S.R.R. Trapani Provincia Sud, in  quanto  obbligatoria per legge;

2. di mantenere la partecipazione nella società GAL Valle del Belice, in quanto è un organismo intermedio rappresentativo di interessi collettivi delle aree di competenza e un soggetto attuatore di progetti comunitari;

3. di mantenere la partecipazione nella società ASMELCONSORTILE soc.cons.ar.l. per l’espletamento dei servizi di committenza offerti ai comuni associati per gli affidamenti dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture entro i limiti di importo di competenza mediante supporto organizzativo, gestionale e tecnologico (piattaforma telematica), nonché per i servizi offerti da ASMECOM CONSORTILE soc. cons. a.r.l. quale centrale di committenza tra i comuni associati, iscritta all'ANAC con codice AUSA 0000355333 per importi eccedenti quelli di competenza dei comuni associati;

4. che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune;

5. che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17,

D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto indicato dall’art. 21, Decreto correttivo;

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. 44/1991.

	OGGETTO:
	REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E  RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 31/12/2023.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Calderone Giovanni, responsabile del AREA III - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 12-12-2024         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to  Calderone Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 16-12-2024 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            

                        
                                                                                           
[image: image3.wmf]Firmato

            F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  MAGGIO NOEMI
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  27-12-2024
                                                          IL Segretario Generale
 LETIZIA INTERRANTE
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 02.01.2025 al 17.01.2025

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 27.12.2024
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 02-01-2025
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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